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RANIERI MANCINI 

PATRIZIO CORTONESE 

PER LA GRAZIA DI DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO DI FIESOLE 

Ai Venerabili Tropofti> Ticvatti, Parodi, e Sacerdoti 

della fra Diocefi. 



Sfendo oramai per terminare un anno dac- 
I chè piacque alla divina Provvidenza di af- 
fidare alle noftre premure la cuftodia di 
| quella vaila Diocefi e l'eterna falvezza di 
una Greggia numerofa , non pofltamo re- 
fi iter più a lungo ai fanti impulfi del no- 
ftro dovere e alle voci del divino Spirito 
che di fr equente ci fa ri Tuonare al cuore quelle parole me* 
defime che difTe il vecchio Ifai al fuo figliuolo Davide in 
■tto di fpedirlo ai fuoi Fratelli = Fratres tuos mifitabis fi 
refe agant & eum quibar ordinati funt dtfces m .( i. Rcg. 
17. 18. ) . Riguardandoci per tanto come commiffionati 
da Gesù Crifto , il Supremo Capo di tutti i Pallori , ec- 
coci pronti , Venerabili Fratelli , ad obbedire al con 1 andò 
che per mezzo della fua Chiefa Egli ci ha fatto , e perciò 
vi annunziamo fin d* ora V imminente noftra venuta per 



per 
vi- 



vifitare perfonalmente i diletriflimi Figli , che formano la 
noitra allegrezza e la noitra corona , e per vedere con gli 
occhi proprj = Jt rette omnes agant . «= 

La noiira Vi (ita Generale avrà dunque principio, pia* 
ccndo a Dio, il giorno 16. del profumo Marzo Domenica 
di Paflione , in cui vieteremo la noitra Cattedrale . Qual 
confolazionc per Noi le in qut.1 giórno, che abbiamo ap- 
porta prelcelto, vedremo i Popoli di Ficfole intervenir nu- 
merofi alla General Comunione e porgendo con purità di 
cofeiepz^ le più Tei vide iVppliche al Padre dei lumi e ai 
Dio delle •Miftficbrdie ito*n 'meno che al gioriofo S. Ro- 
molo e a S-Francefco di Sales , che. abbiamo, particolar- 
mente eletti in Protettori di quello noftro Apoltolico vi- 
aggio , impetrare a Noi dal Cielo quelle forze, e. quello 
fp;nto che; ci è, sì necelTario per prpeurar dovunque il bene 
fpiritual della Greggia , ed aòquiftafr per ie medcGmi \a-. 
Plenaria Indulgenza the abbiamo ottenuta dall' infigne li- 
beralità del S. Padre Pio VI. per tutti quelli che confef- 
fatì e communicati visiteranno le Chiefe dei luoghi più 
cofpicui di quella Diocefi in quel giorno , in cui vi fare- 
mo la facra /Vifita Paftorale ! Quindi acciocché te preghiere 
di tutti i notòri Diocefani fi amicano al confeguimento di 
qucfto fine, comandiamo che nel foprddetto giorno, in 
cui daremo cominciamento alla facra Vifita , tanto nelle 
Chiefe Collegiate , Propoli ture , e Priorie Parrocchiali quan- 
to in quelle dei Monaiterj di Monache a Noi Soggetti nella 
^Mcira o Carnata o Parrocchiale fi aggiunga alla propria 
Orazione la Collctta prò /iMtcmnque. neccflìwt , che nella S. 
Meda diranno pure i Sacerdoti tanto, Secolari che Regola- 
ri , e dopo la Me (fa fi recitino le Litanie della JB. Vergi- 
ne ; ed a chiunque fi troverà prefente aUa recita di elle 
accordiamo la noitra Indulgenza di 40. giórni. 

Noi fiamo pieni di coraggio , e fiamo rifolutifTimi di 
non risparmiarci pùnto per procurare con ogni sforzo la 
falute dell' anime a Noi raccomandate; onde per quanto 
ci permetteranno le quotidiane incombenze continueremo 
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fenza interruzióne la Vifìta e ci porteremo ove ci richia- 
merà il maggior bi fogno con aver Tempre in condderazio- 
ne i luoghi più erti , e difficili che per la lor lontananza 
non han veduta da gran tempo la faccia del Pallore ; fa- 
remo qualunque funzione e Benedizione ancora ftraordi- 
na ria , ammetteremo e fentiremo chiunque vorrà parlarci 
o confutarci , e gli accoglieremo con paterno affetto fom- 
minorando loro gli opportuni ajuti purché dipendano ed 
abbiano relazione col nollro fpiritual Miniftcro ; ammini- 
itreremo il Sacramento della Crcfima nelle Chiefe Propo- 
ilture e Pievanie , ove dovranno tutti i Priori e Parocht 
furTraganei condurre i fanciulli da crefimarfi, intorno a che 
vogliamo che fi oflervi 1' Irruzione e il metodo preferirlo 
da Monfig. Ginori Noftro degno anteceflore del 25. Mar* 
zo 1757. avvertendo che fe qualchè Parrocchia redatte*» 
troppo lontana dalla Pieve , e riufcifse diffìcile ai piccoli 
fanciulli di andarvi , ila ciò fatto a Noi noto da quei Pa- 
rodi! che fi troveranno in tal circoftanza , onde fia prov- 
veduto nella forma migliore ; ci prederemo di buona vo- 
glia ad afcoltar le ConfetTioni , a diftribuir 1' Eucariftico 
Pane , e a pafcolar le anime con la divina parola o da 
Noi iteffi o per mezzo d' altro Operajo , e perciò voglia- 
mo che in tutte le Chiefe Parrocchiali ove ci ritroveremo 
nelle Domeniche e giorni Fedivi , il Paroco intimi i Po- 
poli del Piviere per la Comunion Generale e per V acqui- 
lo della S. Indulgenza ; in fomma ci faremo un dovere 
di efser tutto a turti e ci gloriertmo di feguitar l" infegna- 
mento datoci dai Padri del Concilio di Trento = paterna 
Maritate Chriftlanoque zelo omnes amplettanlur . = Quindi i 
Parochi ricevuto 1' avvilo della Noitra venuta , ne notifi- 
cheranno il giorno ai lor Parrocchiani, affinchè fi trovin 
prefenti alle i.-.cre Funzioni e profittino di tutti quei Beni 
fpiriruaii che Damo loro per fire. 

Per non perder poi indarno un fol momento di tem- 
po procurerà ciafeuno di avere in pionto tutti i libri Par- 
rocchiali nei numero già paiamo dai Sinodo (, lib. a.Tit.vi. 

* 2 S. 



§. 3.) e quelli remeranno femore nell' Archivia» che con. 
brevità vifitéterno . Ma. riguardo ai libri ove fi regiltran le 
MeiTe , poiché in quefta circoltanza non (aia. poflìbile di 
fargli cfammàpe t rivedere x non volendo in cofa tanto 
gclofi «ller colpevoli , ordiniamo e comandiamo che tanto 
in queir anno quanto in tutti gli anni avvenire dentro il 
meW dì Fébbrajo tutte le Vacchette ove fi regi&ran le Mefle 
in Fiefole è fuburbio , e nelle Terre di Figline e Monte- 
varchi fieno portate a rivederti a due Sigg. Canonici che 
della Cattedrale e refpettive Collegiate faranno da Noi de- 
putati } quelle poi delle Chiefe Curate > Cappelle, Oraror/', 
comprile ancora le Chiefe delle noiirc Monache per tutu 
la Dioccfì .fieno prefentate ai refpettivi Pievani, e quelle 
dei Pievani al Priore più anziano del Piviere . In feguito 
poi tanto i Sigg. Canonici deputati, quanto i Pievani 
Priori dopo aver con ogni efattezaa rivedute le dette Vac- 
chette ( che dovranno tenerfi fecondo l' Iftruzione e me- 
todo preferito nella Pattorale del 1. Aprile 1737- da Mon- 
fignor Ginori di gloriofa memoria ) renderanno a Noi con- 
to nel mefe d' Aprile di ciafeun anno di tutte le mancanze 
che avranno ritrovate , onde fi potTa dare un pronto ri- 
paro a tutti gli inconvenienti, ìupplire alia fodisfazione 
degli Obblighi , e coltringere i trafeurati e i moroG anche 
con un proporzionato gailigo ad adempiere ai lor doveri* 
Ma , Venerabili Fratelli , a che mai potrà giovare la 
noftra buona volontà , il nofrro incomodo , e il compi- 
mento di tutto quello che abbiamo efprcfso di fopra , fe 
manchi la voftra cooperazione , fe non vi ritroveremo efat- 
ti nell' ofTervanza delle voftre obbligazioni , e fe dovremo 
udire i lamenti Tempre formidabili del Popolo e della- 
Chiefi ? Non potete ignorare che tra i doveri intimati al 
Vefcovo nella fua Vifita , quelli fi contengono principal- 
mente = ut feiat & videat qualiter Ecclefia ipfa fpiritualitcr 
& temporaliter gubernetur ; quùmodo fe babeat in ornamenti* ; 
qualiter ibi Ecclefiafiica Sacramenta miniftrantur éf divina Of- 
ficia feraguntur ; quale fermitium ibi imfeuditur ; qualis fii 

*vita 
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miti Minijtrontm Popttli; ut ex officia inqui fi fiotti t fude per 
eum , fi qttae in praemìjjls corrigenda frerint , corri gan tur , 6* 
emcndcntur =■ ( Pontif. Rom. in ord. ad Vifit. Parodi. ) 

Dio, che ci vede il cuore , fa bene che Noi foprab* 
bonderemmo di inerTabil letizia fé ritrovammo i noltri 
Parochi inappuntabili fopra ciafcuno di cjuetti articoli : 
allora il noiho zelo fi impieghetebbe fol tanto a (radicare 
gli abufi che pur troppo fi infirmano ed allignano nelP 
animo di chi vive tra le diflìpazioni del Mondo ; allor* 
concepiremmo una cerea fiducia di veder ben pretto coli* 
fanrificazion dei Partorì divenir fanti ancora i Popoli , c 
trovando i Parochi intenti a fomenfar Io fpirito della lùr 
vocazione , indefeflì nell' iftruire il Popolo intorno alle 
cqfe della Fede , pronti nell* accorrere e neir aiMere ai 
poveri Infermi , efatti nell* amminiftrare i SS. Sacramenti, 
zelanti e prudenti nel prevenire e nel togliere i pravi ufi, 
ofTervaiu! della legge dtlla Refidenza , e tali in fomma 
quali Gesù Grillo ha voluti i fuoi Miniftri, prefagiremmo 
con gioja ;un quotidiano aumento di virtù e di pietà iti 
tutta la noltra Diocefi , e ringrazieremmo il Signore di 
averci dati dei Fratelli sì propn a divider con Noi il pefo 
dello fpintual Miniftero. Di grazia affinchè il noltro cuore 
non reiti amareggiato e dolente, riformate voi ftefli, Ven. 
Fratelli , prima della noltra venuta , fe mai potette ba- 
gnarvi qualchè riforma ; poiché vi accertiamo per altra 
parte che per quanto Noi fumo nuovi in quella Diocefi, 
l colpevoli e i negletti , fe ve ne ha , non potranno na- 
feonderfi alle noitre premure, volendo affolutamente eflcr* 
ne medi a) fatto dai Propofli, Pievani, e Priori , ai quali 
perciò rammentiamo lo Gretto obbligo che loro corre di 
prevenirci e di renderci informati delle mancanze ed omiN 
fioni dei Parochi, e della poca efemplarità degli altri Ec- 
clefiailici . come efprefsamente vien loro comandato dai 
vegliami Decreti Sinodali della noltra Diocefi che potran- 
no confidare Tito tu de do ttrina Cbrift. Uh. i. §. i. de cete. 
Irat. Feftor* Ti*, xiu. de Varoch. & eorum refid. 



Per ora ci fermeremo nella confi derazione di quelle 
gravi parole fopracciute = feiat & videa* **aliter EccUfi* 
fpiritMdlit» & femorali ter gnUrnUut ;.quomodo f* haceat m 
ornamenti*, * Ab ! uptnfando a quanto to^e dovremo udi- 
re e vedere riguardo al tempora! governo e all' ammani* 
nazione dei Beni delle Chicle , vi accertiamo che ci efeon 
le lacrime dagli occhi e ci Tentiamo inondar V anima da 
una vera triitezza ! Pur troppo è giusta a Noi la ficura 
notizia che moke Chiefe fi trovano fprov ville di facri Ar- 
redi , che molte altre ifpirano orrore e pietà per la vitu- 
perosa indecenza con cui fi tengono , che vi è un numero 
grande di Benefiziati , i quali non folo non aumentano 
ma nemmeno confervano le coltivazioni, e lungi dal ri- 
parare le abitazioni rovinofe dei loro lavoratori , trafeu, 
ran perfino l J indifpcnfabil rifarcimento delie proprie Ca- 
noniche 

Non ci fono ignote le repliche mendicate e le fai Te 
ragioni , che fi. adducono dai più colpevoli ; poiché aven- 
done opportunamente ammonito taluno per impegnarlo al 
riparo di un sì grave di lord : ne abbiamo con noltra am- 
mirazione riportato in rifpofta = che le rendite della Qhiefa 
fono fcarle , e che fenza un aumento di cife è imponìbile 
di profeguire a fervida • r* 

Quello fcandalofo linguaggio che vola in oggi di boc- 
ca in bocca tra la maggior parte degli Ecclefiaftici , quella 
maflìma infuflìftente, che non minaccia meno che di per- 
vertir l'ordine del hén penfare e del retto operare, quetfo 
vano titolo, che i diflìpatori e gli oziofi credon sì giufto 
per aflòrdarci coi lor lamenti , e per efigere una rendita più 
pingue c più corrifpondente alle mondane vedute del co- 
modo e del piacere, mei ita , che Noi ci arrediamo qui tra 
momento per illuminar coloro che ne fon reitati fedotti » 
onde nel corfo della facra Vifira non fiamo coft retti con- 
tro voglia a ripetere ai particolari un difeorfo che ora in- 
dirizziamo a tutti in generale, ed anche affinchè coloro che 
fanno di euere in quello mancanti ci tolgano nella noftra 
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venutali grave difpiacere di trovar poca decenza nelle fu- 
pellettili della Chiefa, e troppa tra fai rate zza nella con le r- 
vazione del Patrimonio di Ge$tV Criifo', e N dei poveri. 
» I. Se i Benèfizj acculati in oggi di troppo fea rfi foffc- 
ro di moderna fondazione, ó 'urf totale fconvolgimento di 
politica e di commercio ne av«(Te diminuite umanamente le 
rendite, potrebbe forfè amntetterfi ber dubbiofo fe un Pa- 
roco foiTe ora per ricavarne il neceffario foftcntamento. Ma 
tutto appunto è ali'òppofto : bifogna convenire, Ven. Fra- 
telli, che i Benefizi, i quali attualmente pofsedete, fon Be- 
nefizi, dirò così , fperimenrati ; ranti voitri Antecetfori gli 
hanno goduti molto prima di voi , e non folamente niuno 
vi è venuto meno per la penuria e per la fame , ma ne ha 
fempre ritratto tutto ciò che poteva occorrergli per viver 
con decenza e per corrifpondere a tutti gli obblighi dello 
flato Ecclefiaftico. Come dunque o perchè fiete voi foli gii 
sfortunati ? Attribuire quello ftrano accidente alla natura e 
qualità dei noftri tempi è lo fteffo che chiamare infelice il 
tempo della più compiuta felicità. Oltre i bentficj tratti 
dalla divina Provvidenza' che ci arricchifee con abondanti 
e copiofe raccolte, qual altro mai di quei Parochi che vi 
han preceduto ha fentiti i nuovi vantaggi che la Clemenza 
del Noftro Rcal Sovrano ci ha procurari, allorché fpezzan- 
do con provida Legge quelle catene che rendevano pigro 
ed infecondo il Commercio ha favorito V efito dei generi 
ài prezzi più vantaggiofi ? Ed ecco come le voftre condi- 
zioni al prefente fon molto migliori di quelle dei voftri 
Anteceffòri , onde fan maraviglia le voftre doglianze 
r*cfaggerazioni della voftra pretefa indigenza. 

IL Ma l'indigenza farà anche reale, fé vi piace, pur> 
chè mi accordiate che ella è volontaria . Uditene la ragio- 
ne dal pio, e dotto Pietro Blefenfe = Bona Eccleftarum in 
•oi&Mtn & weflìtum nobis concejfa in frtperfluos upts confami mus i 
Qui funt entra qui epulantur quotiate fplend'tje ? Clerici . Qui 
funt qui exquijitit aire & terra & mari uefcnntnr clbir ? CU* 
rie/. Qui funt qui orniti tempore face m ist fecuritatem babeli ter 
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in labore hominum non fumt & cum hominibus non flagella* 
hnntur ì Clerici • Noe, itaque falfi fratres Chrifli fumar ; fa* 
trimoniam cairn qaod fibi tam gloriofe Je fus Chriftut campa- 
rawit , nos gulofe confumimus . «= Qual Beneficio potrebbe 
mai cfser ballante a riempir le voragini immenfe deJ lufso ? 
Abbiamo molte volte confiderato il vitto e veftito degli 
Ecclefiaftici , e con gran dolore non lo abbiam punto ri- 
trovato conforme alla lor vocazione . Quanto al vitto; 
le diffrazioni c i difpendj enormi che fi fanno nei palèi 
delle Fede Titolari ed in altre fimili occafioni, adorbifeo- 
rio certamente in due o tre giorni dell' anno la rendita di 
più meli, tanto ne è divenuto intollerabile il ludo, e tan- 
to fi è refa univerfale la sfrenata voglia di fuperarfi a vi. 
cenda in prodigalità , e di trafgredire per un falfo punto 
cV onore quella moderata prammatica, che con tanta fa- 
viezza inculca , e preferivo il nollro Sinodo lib. i. Tit. 13. 
§. 1. perciò ( non eflendo noftro collume di fpeiTo fare 
nuovi. ordini e decreti ) profittiamo di quella opportunità 
per inculcare e comandare nuovamente la temperanza e la 
lobrietà in quelli pranzi degli Ecclefiaftici che appoco ap- 
poco divengono tumultuari e quali fecolarefchi , e rimettia- 
mo fotto gli occhi dei meno attenti quelle parole del Sino- 
do » Ad f iam hilaritatem excitandam deferviant bonetto- col' 
loquia & cafaum confeicntiae difcttjfio = e volendo inoltre di- 
leguato e Ivclto affatto dalle radici V obbrobriofo difordi- 
oe, che temiamo introdotto in alcune parti della nolira 
DÌQcefi,di ammettere ai pranzi, e fpccialmente a quelli che 
per certi Ufizj fi fanno nel Carnevale , perfone di diverfo 
fello, proibiamo nominatamente un tale abufo, e dichia- 
riamo di più , che fe mai in appreflb alcuno fi farà lecito 
quello abufo, vogliamo, ed intendiamo che non folo il Pa- 
roco nella cui Canonica farà fatto il pranzo, ma gli altri 
Parochi ancora, i Cappellani pure , e i Preti femplici che 
fi troveranno prefenti, incorrano ipfo fa$o la fofpenfioneL* 
a Diviate, che a Noi riferviamo, troppo favio e necedario 
eflendo quell'altro comando dei Sinodo = prae omnibus ad 
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Sacerdotum menfam laico* affi d ere probi bemus omnino = ( lib. i. 
Tic 13. §. 1. n. 4. ). Quanto poi al vcltito ; è indubitato 
che gli Ecclefiaftici volontariamente fi impongono un ag- 
gravio , e fi impoveri (cono, ufando panni e lete al di là 
del loro bifogno e del loro decoro . Noi medefimi ne Ma- 
rno i teftimonj ; poiché giunti di frefco in quefta Diocefi 
ci vedemmo intorno moltilEmi Ecclefiaftici si bene in or- 
dine e con vefti tanto proprie che gli credemmo impie- 
gati nella Capitale della Tofcana ; eppur ci fu detto che 
venivano dall' alte montagne della Sieve , del Cafentino, 
e del Chianti . E egli potàbile che dei Benefizi eretti per 
la fuflìitenza di per fu ne che debbono ri leder tra dei monti 
fieno fufEcienti a quelli Ecclefiaftici che vogliono introdur 
nei bofehi il lu(To e il raffinamento della Città ? Noi lo- 
diamo (opimamente e defideriamo La decenza : ma non 
abbiamo noi ragione di chiamar volontaria 1* indigenza 
di quei Parochi che potendo veftirfi con una fpefa rela- 
tiva ai luoghi ove hanno la re fide n za , impiegano tutto 
il lor Benefizio in un abito di comparfa , non ricordan- 
dofi , che il grande Agoftino benché Vefcovo ed abitatore 
di una Cirtà popolatilhma non feppe indurfi giammai a 
traftendtre i limiti dell* aurea mediocrità ? ■ ViBas ejut 
& calceamenta & le&ualia ex moderato & competenti babitn 
eraftt y nec nitida nimium nec abiecla plttrimum , quia bis pie ~ 
rumane nìcl jatlare fé infolenter homi ne s jolent itel abiicere , ex 
utroque non quae Jefu Cbrifti , fed quae Jua funi iidem quacren* 
te* ( in vita ejus ) . = In fine molti altri Parochi di pro- 
pria elezione fi riducono nella ftrettezza e meschinità di 
cui fi dolgono, mentre potendo indultriofaraente impiegare 
il denaro ed il tempo nella utile coltivazione dei loro ef- 
fetti e nella vigilanza indefelTa fulla confervazione dei me- 
defimi , amano meglio di diflipar l" uno e 1' altro in vane 
e voluttuofe gite allontanando»* fpelTo dalla propria refi- 
denza e abbandonando miferamente i lor fondi alla culto- 
efia mercenaria di un lavoratore . Ma la Chiefa nell* afse- 
gnare ai Paltori dell'anime una rendita annuale non intefe 
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gft di volerne fomentar le paflioni , V oziofità , il bel tem- 
po . ma follecita che al fervizio preftato all' altare corrif. 
pondefse il necefsario foftentamento , aborrì fempre negli 
Ecclefiaftici V d'orbitante e fuperflua ricchezza temendo a 
ragione che fi verificafse un giorno di eflì ciò che del 
Popolo eletto lafciò regiftrato Mosè = incrajfatus ejl dile. 
Bui ist recalcitragli , incrajfatus , impinguatiti , dilatatus de* 
reliquit Deum faclorem fuum (& recejjtt a Deo falutari fuo » 
( Deut. 32. 15. ). 

AmmeUe però come giufte tutte le querele dei no/rn" 
Parochi , Noi vogliamo iuggerir loro un compenfo . Si oc- 
cupino nello ftudio, procurino di farfi del merito con la 
diligenza , col fervizio della Chiefa , e con l" adempimento 
dei lor doveri , e protendiamo loro fenza equivoci che nella 
vacanza di qualche Chiefa men povera faremo contentinomi 



gli E fa mina tori da Noi eletti fi uniformino nei Concupì 
alle dichiarazioni della Sacra Congregazione del Concilio, 
e a quanto fu infinuato da Benedetto XIV. nell' infignc 
Opera de Synodo Dioecefatta = Idque probe nofeens Congregati* 
Concilii interpres pluries edixit: Examinatores [no deejfe mu- 
neri fi dotlrinae tantum judices effent , nec inquirerent qui prae 
aliis probitate morum, laboribus , praeffito antea Ecclefiae obfc- 
quio , ceterifque dotibus ad officium Parochi cumulate obeundum 
necejfariis ejfent idonei , & commendabile i &c. = ( Cap. 8. ). 

Con tali vedute noi confidiamo in quel gran Dio che 
per fua mifericordia ci ifpira a palefarvi fincera mente i feofi 
del noftro cuore , noi confidiamo di non incontrar nella-, 
noftra vifita che efempj di probità , di vigilanza , e di vero 
fpirito Ecclefiaftico , i quali fempre più ci animeranno a 
vincer gli incomodi , a cui ben volentieri ci efponghiamo 
per raccoglier nell' allegrezza un abbondante frutto dJie 
noftre fatiche. Per contribuire ancor maggiormente al con- 
feguimento dei noftri giuitiflimi defiderj , vi mandiamo un 
«femplare di quelle Maffime tanto utili agli Ecclefiattici bra- 
mofi di ben regolare la loro vita , che già facemmo im- 



di confolargli , e procureremo 
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primcrc per lafciarle come in caparra del noftro perpetuo 
amore agli Ecclefiaftici dell' altra Dioccfi che governammo 
per lo Ipazio quafi di tre anni. 

Softeneteci , Ven. Fratelli , col fervore delle voftre 
preghiere ; fe mai non fi piegafle il Signore alla frequen- 
za dei noftri gemiti, forfè le fuppliche di tutto il Clero 
potranno fargli violenza ed ottenerci il configlio ed il 
lume che ci bifognano per guidar profperamente fino a 
Lui la Greggia che ci ha confidata . Porgetegli anche dei 
voti frequenti per la confervazione del Noltro Real So- 
vrano, che con paterno interefTe fabbrica ed accrefee ogni 
giorno la vera felicità de* fuoi fudditi ; per la Real Sua 
Conforte , e per la Real Sua Famiglia nella quale ricono- 
sciamo (labilmente confermati in Noi, e nei noftri Nipoti 
i doni che in effa abbiamo dalla divina Provvidenza • 
Intanto defiderofi di rivedervi psrfonalmente e di contri- 
buire con tutte le noitre forze alia fantificazione del vo- 
itro Popolo , e alla gloria del voftro lhto vi diamo la 
Paftorale noitra Benedizione . 

Dat. dal Noftto Palazzo Vefcovile di Fiefole quefto 
dì 17. Ftbbrajo 1777. giorno dedicato alla Memoria della 
Traslazione del Gloriofo Noltro Protettore S. Romolo 
Vefcovo e Martire • 

RANIERI VESCOVO DI FIESOLE. 



Niccolò Coppi primo Cariceli. VefcoviU, 



IN FIRENZE )( MDCCLXXVII. 

Sotto 1' Infogna del Sole pretto la Chiefa di S. Maria in Campo 
per Carlo Maria Falchini Scampata Vefcovile. 

Con Approvatone . 
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